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SENATO DELLA REPUBBLICA 
-~----

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblìci_ 

(ROMITA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

col- Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 NOVEMBRE 1956 

Costruzione di (ìdifici giudiziari in Roma, Napoli e Bari. 

ONOREVOLI SENATORI. - Le condizioni di 
estremo dis.agio in cui, a Roma, viene am.mini
strata la g.i,ustizia sono fin troppo no-te, aven
do formato oggetto di vivaci proteste e di fre
quenti dibattiti sia sull.a .stampa che in Parla-

rese di anno in anno più sensibHe l'insuftki-enza 
dei lo-cali destinati a.Ua Corte idi -cassazione, alla 
Corte di appello ,ed al Tribunale, mentre dive
niva sempre più in.sostenibHe la situazione deHe 
P.reture, -riinaste da decenni nei locali angu.Sti 
e indecorosi .fr.ett-oJo.sam-ente repe:riti quando, 
con l'abolizione dei mandamenti· urbani, fu n-e
eessario dar·e una sede 1p:r.ovvisori.a alle nuorvc 
rgiurisdizioni unificate. 

- me:nto. 
Il :palazzo di -giustizia_ d'ella .capitale fu pro

gettato, infatti, tenendo conto .più -della gran
diosità esteriore che delle reali esi.genze di 
una metr-opoli in ·progressivo .sviluppo; iJ. for
tissimo aumento d-el lavoro giudiziàdo, eone-
gato anche alle tprofonde r.~for,m·e le-gislative, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) 

Il ·problema dell'edilizia giudiziaria della ca
pitale può dirsi o·rmai avviato ad una soluzione 
radk-ale eon l'acquisizione del .comprensorio 
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demaniale di piaz·zale C.lodio, sul quale dovran
no sorgere i nuov:i edifici destinati' alle giuri
sdizioni di m:erito; ma è necessario che lo 
Stato s.i assuma ora l'onere della costruzione 
che, alm·eno per .quanto :dgua~da la Oorte di 
appello ed- il T·ribunale, è posto a suo carico 
dalla legge 24 aprUe 1941, n. 392. 

In condizioni non troppo dissimili da quelle 
di R-oona si trova la .città di Bari, ove la giu
stizia viene am.m·inistrata in un v~ecchio edi
fkio .scolastico privo del necessario de·coro e 
troppo angusto pe'r aeeogliere ·la Corte d'assise 
d'appello e la Pretura, che è stato necessa.rio 
sistemare altrove, con un. disagio, faeilment€ 
intuibile, della popolazione e della classe fo
rense. 

Anche a Bari è quindi v.ivamente sentita la 
necessità di un nuovo palaz~o, in ~cu1 la giusti
z.i,a pos1sa essere esercitata con il necessario de
coro e ehe :si adegui, al tem•po stesso, allo svi-
luppo crescente di una città che, con la sua ope
ro:sità •ed i suoi traffici, concorre tanto effica-
cemente alla rinascita del lVIezzogì,orno d'Ita
lia. 

Con non minore UI"Igenza il problema dei
l'edilizia .giudiziaria si presenta a Naipoli,_ ove 
è necessario costruire nlllovi edifici per resti
tuke l'antico prestigio al Gastelcapuano, la cuj 
mole ·grandiosa può ess-ere più razional·mente 
utilizzata con opportune trasformazioni in
terne. 

A Bari e a Napoli la sistemazione definitiva 
degli uffìiCi giudiziia.ri potrehbe e,ssere attuata 
quindi eon somme pressap:poco equivalenti, m~a 
in entrambi i ~casi trop·po el,evate per essere 
integralmente sostenute da amrn:inistrazioni 
comunali che debbono già fronteggiare diffi.cili 
situazioni di bilancio. 

Come ·per Roma, ap·pare quindi necessario 
che, anche 1p-er Bari e p.er Napoli, lo Stato af
fronti, almeno in gran p,art.e, le ·spese inerenti 
all'edilizia .g.iudiziaria. Il presente disegno di 
legge è st~ato predisposto . appunto perchè lo 
Stato possa .assumersi l'onere relativo, che si 
ritiene di ,poter indicare nella misura g~obale 
di 10 miliardi di Ere, da assegna·re per il 
60 per cento a Roma e p:er il 20 per cento a 
d.ascuna delle :altre due_città . .Si è ritenuto op~
·portuno suddivider·e tale impegno in. cinque an
nualità di dlue ·milirardi di li:re, a partire dal
l'esercizio finanziario 1957-58. 

\Naturalm,ente i Comuni interessati aJ.l'at
tuazione del disegno di legge dovranno esse·re 
chiamati a concorrere all•e spese II'elative che, 
nel loro .compl·esso, risulteranno certamente 
superiori ai 10 miHa~di stanziati dallo Stàto. 
Potranno essere altresì stipula te convenzioni 
con le A.m·ministrazioni ·provinciali, comp·rese 
nell'ambito de11e rispettiv,e Coll'ti d'appello, e 

l 
con altri 1Enti interessati per J'e,rogazione d-i un 
oongruo contributo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il ·Ministero dei lavori pubblici è :autorizzato 
a provvedere alla costruzione e all'arredamento 
de'i nuovi tpalazzi di 1giustizia in Roma e in 
Bari nonchè all'am-pliamento e lfiadattamento 
del palazzo di giustizia di .Napoli. 

Alla sp·esa r-elativa .si provvede : 

a) 1fino a .concorrenza di 10 :miliardi di lire 
a carico dello Stato; 

b) per il rimanente mediante concorso da 
p.arte .delle Amministrazioni comunali di Roma, 
Bari e Napoli. La misura del concorso è sta
bilita con de·creto del Ministro per il tesoro 
di conc,erto con i Ministri. ~per l'interno, le fi
nanze, la grazi·a ·e giustizia ed i lavori tpubblici 

Il Ministero di grazia e .giustizia ha inoltre 
facoltà di stipular-e conv·enzioni :oon J·e Ammini
strazioni provinciali e altri Enti interessati 

l 

.allo scopo di ottenere ulteriori contributi .per 
il lfinanz'i.amento .dei lavori di cui alla presente 
legge. 

Art. 2. 

La somma di lire 10 miliardi posta a carioco 
dello 1Stato dal .precedente articolo l è iscritta 
nello stato di previsione della .spesa del Mini
stero dei lavori pubblici in ;ragione di lir.e 2 mi
lioardi .per :ciascuno degli esercizi finanziari a 
prartire dal 1957-~58. 

ba som.ma .globale erogata dallo Stato è de
stinata per il 60 ·per .cento al n uo'Vo .pala·zzo di 
giustizia di Roma e per il 20 per cento cias.cuno 
a que.lli di Bari e di Napoli~ 

La ritp·artiz·ione, per i lavori -;pre'Ved uti dalla 
presente .leg'ge, delle somìne stanziate annua1-
menbe è determinata all'inizio di ciascun eser
cizio 1finanziario .con decreto del ~inistro per 
la ,grazia e giustizia di concer.to ~con i Ministri 
p·er i lavori ·pubblici e per il tesoro, anche in 
.proporzione diversa da quella indicata nel com
ma pre0edente, ferma comunque la assegna
zione ·globale alla fine del quinquennio. 




